BEATI I MITI
San Giuseppe Artigiano 3 marzo 2007 

Matteo 12,9-15
Allontanatosi di là, andò nella loro sinagoga. Ed ecco, c'era un uomo che aveva una mano inaridita, ed essi chiesero a Gesù: «E' permesso curare di sabato?». Dicevano ciò per accusarlo. Ed egli disse loro: «Chi tra voi, avendo una pecora, se questa gli cade di sabato in una fossa, non l'afferra e la tira fuori? Ora, quanto è più prezioso un uomo di una pecora! Perciò è permesso fare del bene anche di sabato». E rivolto all'uomo, gli disse: «Stendi la mano». Egli la stese, e quella ritornò sana come l'altra. I farisei però, usciti, tennero consiglio contro di lui per toglierlo di mezzo. Ma Gesù, saputolo, si allontanò di là.
Luca 9,51-56
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio.

Giovanni 19,19-23
Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». Aveva appena detto questo, che una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?».

Giovanni 18,33-36
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Tu sei il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?». Pilato rispose: «Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».

Giovanni 19,10-11
Disse allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». Rispose Gesù: «Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande».

Il mite gode di scarsa simpatia tra i ragazzi. Gli preferiscono il “mito” , un personaggio dal fisico scolpito, dai tanti soldi e dal successo facile (tra i ragazzi o le ragazze). Uno che non si fa mettere mai sotto i piedi e che colpito replica duro.  Il più delle volte i miti sono considerati pura fantasia, tanto ci pensa la vita a mettere i piedi per terra… Essere mite significa sapere che non si è  dei supereroi e che ogni gesto di potenza può incontrare un’altra potenza ancora più forte che può sconfiggere. Il mite è il saggio che non confida nella forza ma in tutti quei valori che tendono a costruire e non a demolire. (Luigi Maria Pieri, psicologo)
1) Se un professore agisce in classe con le minacce e punizioni severissime, avrà gli stessi effetti del professore che agisce con giustizia, anche se non tutto sarà sotto controllo? Chi dei due ritieni migliore?
2) Chi è il mite? E’ colui che rifiuta la violenza (fisica, verbale, psicologica…)

Salmo 36

Non adirarti contro gli empi

non invidiare i malfattori.

Come fieno presto appassiranno,

cadranno come erba del prato.

Confida nel Signore e fà il bene;

abita la terra e vivi con fede.

Cerca la gioia del Signore,

esaudirà i desideri del tuo cuore.

Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui: compirà la sua opera;

farà brillare come luce la tua giustizia,

come il meriggio il tuo diritto.

Sta in silenzio davanti al Signore e spera in lui;

 non irritarti per chi ha successo,

 per l'uomo che trama insidie.

 Desisti dall'ira e deponi lo sdegno,

 non irritarti: faresti del male,

 poiché i malvagi saranno sterminati,

 ma chi spera nel Signore possederà la terra.

Ancora un poco e l'empio scompare,

cerchi il suo posto e più non lo trovi.

I miti invece possederanno la terra

e godranno di una grande pace. 
(Leggi Genesi 13,15)
GANDHI 

Il profeta dell’india libera
“Dobbiamo diventare il cambiamento che vogliamo vedere” M.K. Gandhi
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Due frasi di Gandhi per riflettere:

1) “Sarete frustati, ma vi rifiuterete di sputare in viso al vostro carnefice. Vi chiuderanno in una prigione, e voi vi andrete senza spavalderia, sapendo che forse vi lascerete la vita. La nostra silenziosa disubbidienza sarà simile alla pietra che spezza il vomere, la gelo che spacca la pietra, al fiume che filtra nella montagna”.

2) “Dite sempre la verità, anche negli affari. Siate onesti, più onesti dei vostri avversari. L’odio non può generare che odio. Per questo noi non dobbiamo volere la distruzione dei nostri avversari. Gli inglesi e i boeri che ci opprimono hanno pure un senso di giustizia, di onore. Noi ci appelliamo a questo senso di giustizia, di onore, perché di restituiscano la nostra libertà. Ci ribelleremo soltanto alle leggi ingiuste, ma la nostra ribellione non sarà violenta. Ci lasceremo picchiare, mettere in carcere, finchè il senso di giustizia dei bianchi si sarà ridestato”.
